
Decreto Legislativo 31 marzo 2023, n. 36 

Codice dei contratti pubblici in attuazione dell'articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 
78, recante delega al Governo in materia di contratti pubblici. 

Gazzetta UƯiciale 31 marzo 2023, n. 77 - Supplemento Ordinario n. 12/L 

 
Aggiornato e coordinato con le modifiche apportate: 

 dall'art. 2, comma 1 del Decreto Legge 29 maggio 2023, n. 57, abrogato e 
confermato identico con la Legge n. 87/2023, art. 6, comma 2-bis - Modificato l'art. 
108, comma 7; 

 dall'art. 15-quater, comma 1, lettere a) e b) del Decreto Legge 29 settembre 2023, 
n. 132, convertito con modificazioni dalla Legge 27 novembre 2023, n. 170 - 
Modificati gli articoli 16, comma 1 e 73, comma 4; 

 dall'art. 40, comma 1 del Decreto Legge 2 marzo 2024, n. 19, convertito con 
modificazioni dalla Legge 29 aprile 2024, n. 56 - Modificato l'art. 6, comma 2, 
Allegato II.14; 

 dal Decreto Legislativo 31 dicembre 2024, n. 209. 

ALLEGATO I.7 - Contenuti minimi del quadro esigenziale, del documento di fattibilità 
delle alternative progettuali, del documento di indirizzo della progettazione, del progetto 
di fattibilità tecnica ed economica e del progetto esecutivo 

Articolo 40 - Verifica della documentazione 

1. La verifica da parte del soggetto preposto al controllo è eƯettuata sui documenti 
progettuali previsti dal presente allegato, per ciascun livello della progettazione. 

2. Con riferimento agli aspetti del controllo di cui al comma 1 si deve: 

a) per le relazioni generali, verificare che i contenuti siano coerenti con la loro descrizione 
capitolare e grafica, nonché con i requisiti definiti nello studio di fattibilità ovvero nel 
documento preliminare alla progettazione e con i contenuti delle documentazioni di 
autorizzazione e approvazione facenti riferimento alla fase progettuale precedente; 

b) per le relazioni di calcolo: 

1) verificare che le ipotesi e i criteri assunti alla base dei calcoli siano coerenti con la 
destinazione dell'opera e con la corretta applicazione delle disposizioni normative e 
regolamentari pertinenti al caso in esame; 

2) verificare che il dimensionamento dell'opera, con riferimento ai diversi componenti, sia 
stato svolto completamente, in relazione al livello di progettazione da verificare, e che i 
metodi di calcolo utilizzati siano esplicitati in maniera tale da risultare leggibili, chiari e 
interpretabili; 



3) verificare la congruenza di tali risultati con il contenuto delle elaborazioni grafiche e delle 
prescrizioni prestazionali e capitolari; 

4) verificare la correttezza del dimensionamento per gli elementi ritenuti più critici, che 
devono essere desumibili anche dalla descrizione illustrativa della relazione di calcolo 
stessa; 

5) verificare che le scelte progettuali costituiscano una soluzione idonea in relazione alla 
durabilità dell'opera nelle condizioni d'uso e manutenzione previste; 

c) per le relazioni specialistiche, verificare che i contenuti presenti siano coerenti con: 

1) le specifiche esplicitate dal committente; 

2) le norme cogenti; 

3) le norme tecniche applicabili, anche in relazione alla completezza della documentazione 
progettuale; 

4) le regole di progettazione; 

d) per gli elaborati grafici, verificare che ogni elemento, identificabile sui grafici, sia descritto 
in termini geometrici e che, ove non dichiarate le sue caratteristiche, esso sia identificato 
univocamente attraverso un codice ovvero attraverso altro sistema di identificazione che 
possa porlo in riferimento alla descrizione di altri elaborati, ivi compresi documenti 
prestazionali e capitolari; 

e) per i capitolati, i documenti prestazionali, e lo schema di contratto, verificare che ogni 
elemento, identificabile sugli elaborati grafici, sia adeguatamente qualificato all'interno della 
documentazione prestazionale e capitolare; verificare inoltre il coordinamento tra le 
prescrizioni del progetto e le clausole dello schema di contratto, del capitolato speciale 
d'appalto e del piano di manutenzione dell'opera e delle sue parti; 

f) per la documentazione di stima economica, verificare che: 

1) i costi parametrici assunti alla base del calcolo sommario della spesa siano coerenti con la 
qualità dell'opera prevista e la complessità delle necessarie lavorazioni; 

2) i prezzi unitari assunti come riferimento siano dedotti dai vigenti prezzari della stazione 
appaltante o dai listini uƯiciali vigenti nell'area interessata; 

3) siano state sviluppate le analisi per i prezzi di tutte le voci per le quali non sia disponibile un 
dato nei prezzari; 

4) i prezzi unitari assunti a base del computo metrico estimativo siano coerenti con le analisi 
dei prezzi e con i prezzi unitari assunti come riferimento; 

5) gli elementi di computo metrico estimativo comprendano tutte le opere previste nella 
documentazione prestazionale e capitolare e corrispondano agli elaborati grafici e descrittivi; 



6) i metodi di misura delle opere siano usuali o standard; 

7) le misure delle opere computate siano corrette, operando anche a campione o per 
categorie prevalenti; 

8) i totali calcolati siano corretti; 

9) il computo metrico estimativo e lo schema di contratto individuino la categoria prevalente, 
le categorie scorporabili e subappaltabili a scelta dell'aƯidatario, le categorie con obbligo di 
qualificazione e le categorie per le quali sono necessari lavori o componenti di notevole 
contenuto tecnologico o di rilevante complessità tecnica, quali strutture, impianti e opere 
speciali, e qualora una o più di tali opere superi in valore il 15 per cento il 10 per cento (parole 
sostituite dall'art. 78, comma 1, lettera nn) 1), 1.1, del D.Lgs. n. 209/2024) dell'importo totale 
dei lavori; 

10) le stime economiche relative a piani di gestione e manutenzione siano riferibili a opere 
similari di cui si ha evidenza dal mercato o che i calcoli siano fondati su metodologie 
accettabili dalla scienza in uso e raggiungano l'obiettivo richiesto dal committente; 

11) i piani economici e finanziari siano tali da assicurare il perseguimento dell'equilibrio 
economico e finanziario; 

g) per il piano di sicurezza e di coordinamento, verificare che sia redatto per tutte le tipologie 
di lavorazioni da porre in essere durante la realizzazione dell'opera e in conformità dei relativi 
magisteri; verificare, inoltre, che siano stati esaminati tutti gli aspetti che possono avere un 
impatto diretto e indiretto sui costi e sull'eƯettiva cantierabilità dell'opera, coerentemente 
con quanto previsto nell'allegato XV al decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81; 

h) per il quadro economico, verificare che sia stato redatto conformemente a quanto previsto 
dall'articolo 17; 

i) accertare l'acquisizione di tutte le approvazioni e autorizzazioni di legge previste per il livello 
di progettazione. 

i-bis) per i modelli informativi, verificare la leggibilità, tracciabilità e coerenza di dati e 
informazioni in essi contenute e la coerenza negli elaborati grafici con i documentali ad 
essi relazionati, svolgendo la verifica delle interferenze geometriche e delle incoerenze 
informative, del raggiungimento degli obiettivi e degli usi dei modelli e dei conseguenti 
livelli di fabbisogno informativo definiti nel capitolato informativo in relazione al livello di 
progettazione nonché della esaustività, coerenza e completezza dei contenuti 
informativi dei modelli in relazione al livello di progettazione e in conformità ai requisiti 
di cui al Capitolato Informativo; 

i-ter) per la relazione specialistica sulla modellazione informativa, verificare che i 
contenuti presenti siano coerenti ai contenuti previsti nel presente Allegato e alle 
specifiche di cui al capitolato informativo. (lettere i-bis e i-ter aggiunte dall'art. 78, comma 
1, lettera nn) 1) 1.2, del D.Lgs. n. 209/2024) 



 


